
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2025
Il n. 28/2025 è un numero di taglio operativo e documentale,
che riunisce la guida e il testo coordinato del D.Lgs. 4
dicembre 2025, n. 186 (Terzo settore, crisi d’impresa, sport e
IVA), oltre a due circolari “di servizio” su opzione IVA nella
logistica e tracciabilità dei pagamenti per trasferte/missioni
e spese di rappresentanza. Nel decreto legislativo, meritano
particolare evidenza: l’interpretazione autentica (con effetti
retroattivi  “cristallizzati”)  sulla  disciplina  IRES  delle
sopravvenienze attive, che aggiorna le ipotesi di riduzione
dei debiti non imponibili nelle procedure attivabili per il
debitore  in  stato  di  crisi  o  insolvenza  (art.  8);  e  il
pacchetto  di  interventi  IVA  su  detrazione,  pagamenti  e
trasporti internazionali: abrogazione dell’art. 19-bis.2, co.
3,  DPR  633/1972  (art.  9),  conferma  per  gli  enti  non
commerciali della detrazione IVA sugli acquisti “promiscui”
solo pro quota imputabile all’attività economica (art. 10),
aggiornamento delle regole su conservazione e trasmissione dei
dati degli acquisti transfrontalieri da parte dei prestatori
di servizi di pagamento (art. 11), ed estensione della non
imponibilità  IVA  ai  servizi  di  trasporto  internazionale  e
connessi (inclusi i doganali) resi a un novero più ampio di
soggetti, anche tramite intermediari (art. 12).

In questo numero:

– Riforma fiscale – Terzo settore, crisi d’impresa, IVA e
sport

– Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 186/2025 in
materia di Terzo settore, crisi d’impresa, IVA e sport
(Guida alla normativa)

– Il testo del Decreto Legislativo 4 dicembre 2025, n. 186,
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recante:  «Disposizioni  in  materia  di  Terzo  settore,  crisi
d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto»
(Coordinato con le norme richiamate o modificate)

– Prassi – Agenzia delle Entrate

–  Settore  logistica.  Le  istruzioni  per  l’applicazione  del
regime opzionale dell’IVA “a carico”

–  Chiarimenti  sul  regime  transitorio  opzionale:  perimetro,
adempimenti  (fattura/registri/F24)  e  logica  di  versamento
dell’IVA “in nome e per conto” del prestatore, nelle more del
reverse  charge  “a  regime”.  Circolare  AE  n.  14/E  del  18
dicembre 2025

– Spese per trasferte o missioni e spese di rappresentanza,
dopo  la  Legge  di  bilancio  2025  e  il  decreto  fiscale:
disciplina e novità in tema di obbligo di tracciabilità dei
pagamenti
–  Quadro  unitario  su  non  imponibilità/deducibilità  e
condizioni di tracciabilità (inclusi taxi/NCC e piattaforme),
con focus sui rimborsi e sulla documentazione delle spese.
Circolare AE n. 15/E del 22 dicembre 2025

D.Lgs.  su  Terzo  Settore,
Sport, IVA e crisi d’impresa.
Testo in Gazzetta
In Gazzetta il D.Lgs. n. 186/2025 che proroga al 2036 per il
regime di esclusione IVA per corrispettivi specifici versati
da  associati,  partecipanti  o  tesserati  per  lo  svolgimento
delle attività istituzionali
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La  proroga  al  2036  evita  l’assoggettamento  agli  obblighi
strumentali  ai  fini  IVA,  di  tenuta  della  contabilità  e
fatturazione, per gli enti benefici che svolgono prestazioni
nei confronti dei propri associati.

Schema  di  D.Lgs.  su  Terzo
Settore, Sport, IVA e crisi
d’impresa. Testo, relazione e
sintesi  delle  novità  in
arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo
settore, crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto.
(Atto n. 295).

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione ad alcuni dei
princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli 1, comma
6, e degli artt. 3, 7 e 9 della legge di delega per la riforma
fiscale (legge n. 111 del 2023), volti, in particolare, ad
adeguare  il  diritto  tributario  nazionale  ai  princìpi
dell’ordinamento  dell’Unione  europea  e  a  semplificare  e
razionalizzare  i  regimi  agevolativi  e  la  disciplina  IVA
previsti per gli enti del Terzo settore, nonché i diversi
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regimi  di  deducibilità  dal  reddito  complessivo  delle
erogazioni liberali disposte in favore di questi ultimi.

Lo schema composto di 11 articoli contiene:

interventi di coordinamento del Codice del Terzo settore con
il TUIR e l’IVA; misure su passaggi di beni tra attività
commerciali e non commerciali; semplificazioni per ODV/APS in
regimi agevolati.
l’aggiornamento della disciplina fiscale delle riduzioni di
debito  e  dei  principali  strumenti  del  CCII,  in  chiave  di
neutralità e coerenza sistematica.
l’allineamento del perimetro soggettivo e dei regimi fiscali
agevolati con la riforma dello sport;
interventi  di  semplificazione  IVA  (rettifiche/detrazione)  e
coordinamento con il diritto UE, inclusi i servizi connessi
agli  scambi  internazionali  e  gli  obblighi  informativi  dei
prestatori di servizi di pagamento.

 

Di seguito, articolo per articolo, una breve sintesi delle
disposizioni all’esame delle commissioni parlamentari.


